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La perra 
igi iB DiilillìnlD 

per dominare Zanxur. 
TRIPOLI, 8. (lei.) — Per dominare 

oasi di Zanxur stamani si_operava un'a-
ione offensiva versò • ovest eon • 14 balla-
lioni, 3 batterie d'artiglieria 6 oon mw 
rigata di eamlleria, " 
Obbiettivo era una serie d'aìiui's a sud 

i Marsa, Sidi Abd el OilU. La divisione 
'nmérana fu diretta agli obbiettivi mindi-
iti; la riserva eoslituitii da un battaglione 
i ascari, una brigata di cavalleria e tina 
ilteria da Montagna vemte sittiata a sud 
ella ierxa ridotta di Qargareaoh. Oltre a 
mste forxe era iironta a Bumeliana la 
rigata Moniuari di 5 battaglioni e una bai-
ria da montagna. 
Alle 3,30 la divisione Camerana usciva 

Me trincee di Qargaresoh e avanzava 
ìnquistando suecessivatnente con attaoohi 
Ila baionetta le varie linee di' resistenza 
ti nemico. Alle 7.20 raggiungeva il suo 
ibieiiivo e vari mtolei del' 40. fant. me-
iartte assaili alla baionetta compiuti con 
lancio^ ammirévole. ? • 
Dall'altura di Sidi Abd e| QiìH si ini-

\èmc¥:t»111iitò' U'opére di ^rafonemmvlo, 
lenire numerose forx» ttcmiohe provenienti 
i sud pronmuAarono un violentf a'taeeo. 
I direzione di Qargaresoh e dalla zona a 
est contro la sinistra della divisione C'a-
erana. Ma la riéerva e l'artiglieria della 
rxa ridotta dì Oargaresoh entrata pronta-
\cnte in azione riuscivano prima ad ar-
slare il nemico, poi a respingerlo, vigoro-
inente col eonorso della brigata Mon'uri 
quale usciva da Sittneliana e cadeva con 

ipida marcia sul fianco dell'aw.rsario. 
Allfi 13 il nemico ritirava su tutta la 
onte tranne nel tratto'del margine orien-

dell'oasi di Zanzur ove ai presentava 
•loora in masse ina un energico attacco 
mipiulo brillantemente dalla brigata Sai-
Idi della divisione Gamerana lo travol­
ga in fuga inseguendolo per più hm. 
Ile ore 13.4S il iieniioo eni« in piena ri-
'ala- su tutti i punii. , 
Gli ufficiali e le truppe sostenrtero vaio-

mmente il combattimento nonostante la 
mperatura elevata dopo «reo giornaia di 
ibli a. la lunga durala delVavùmo. 

ine la iallai 
ROMA, 9. (tei.). — Il generale Oaueva 
legrafa 1 segaeuti particolari del combat-
uonto dì ieri, 
Alle 3.30 la dìv'sione Camerana usciva 
Ile trincee di Ourgacesch su due colonne : 
prima, costituita dalla brigata Oiardina 

'I. e 40. regg. fuatetia), da una compa­
ia di guardie di Snanza s da due batterle 

montagna, procedeva lungo il mare ; 
seconda, costituita dalla lirigata Itaioaldi 
!. e 84. fanteria) da tre batterie da 
upsgna, procedeva a sinistra della caro 
mera Tripoli-Zanzur. 
.̂ Ue ore 6 la colonna Qiardina veniva 
:antatto col nemico appostato io trincee 
ifon.de, delle quali alcune..coperte. Mercè 
vooperaziorje validissima fieli' artiglieria a ianteria della; CDIOQDB COQ ,slapoio ma-
ilìco conqui^sva colla baione'tta le linee 
icessive nei trinceramenti che vennero 
vati pioni di cadaveri nemici e alle 
10 impadroniva con furioso assalto della 
iizioue di Sidi Abd el Qilil. 
Ji brigata Raiualdi frattanto avanzava 

l tra una lunga é dominante trincea av­
iaria battuta sonza tregua dall'artiglieria 
Oli un lì'tru assalto alla baionetta cui 
sera 'piitte aurlie nuolei del 0 fanteria 

Z irtenent» alla brigata (}iardina, si im-
• leniva di qui'sta linea principale di 

lai nemica. 
accanito fu il combattimento e nella 
icea furano trovati moltissimi cadaveri 
co-arabi. 

•i• 'Alle 7.30 altra iuns avversarie accor­
renti dal sud che andarono man mano au­
mentando fino a raggiungere un-comples­
sivo di alcune migliaia di uomini, tenta-

' rono un violento attacco contro 0argaroscli 
e contro 1' ala sinistra della divisione Ca­
merana. All' azione sostenuta in principio 
dalla brigata di cavalleria e dal battaglione 
ascari eritrei concorsero tosto un battaglione 
del 37 fanteria e la batteria da montagna 
della lìaerva e con tiri .molto precisi ed 

. efficaci delle batterie da 149 e da 75 del 

. campo di Gargarescb, mentre dalla Bume-
, liana veniva lanciata sul Sanco e sul ro­

vescio dell'avversario la brigata. Montuori'. 
Alle ore 12 il nemico ripiegava su tutta 

la linea meno che sul margine est dell'oasi 
di Zanzur dove teneva fermo eoil numerose 
forze costituite in prevalenza da reparti 

' di regolari turchi. La brigata Bainaldi 
allora con le batterie di artiglieria lipren-
deva decisamente la offensiva e scacciava 

. il nemico dallo sue posizioni e lo inseguiva 
per piti ohilomstti. Alle 12,45 l'avversario 
era da per tutto in piena e completa rotta. 
Verso le 16 però cominoiavatio ad apparite 
altri grossi nuclei proveniènti forse da 
Fonduk-Beogassir ma.fnrono fermati, attac­
cati e^ispersi dalla brigata Montuori col 
valido conoorso-jjella brigata,di cavalleria. 
Allo 17 l'azione cessava definitivamente su 
tutti i punti. 

La brigata Gtiardina rinforzatasi rapida­
mente nella posizione valorosamente con­
quistata vi rimase di presidio per mante­
nere assoluto doipinio dell'oasi di Zanzur, 
La brigata Bainaldi invece é altre truppe 
sono rientrate nei rispettivi alloggiamenti. 

. Le perdite nemiche sono state calcolate in 
base ai cadaveri ritrovati dalle nostre 
truppe ad oltre mille morti. Il numero dei 
teriti non è conosciuto ma tenuto conto 
della grande quantità dei cadaveri abban; 
donati sul terreno devesi ritenere catta­
mente ingente. 

Le nostre perdite sono : morti un ufficiale 
e 19 uomini di truppa e 10 ascari ; feriti 
otto ufficiali, 182 uomini di truppa e 70 
ascari. 

Il generale Caneva conclude che à lieto 
. di poter nuovamente segnalato la splendida 

condotta degli ufficiali è delle truppe e la 
loto meravigliosa resistenza, data la sta­
giona e la grava fatica della liinga manovra 
nel terreno doserlioo. Come sempre anche 
questa volta ebbe campo di manifestarsi 

, efBoacissima la oooperazione delle varie 
' armi e Io spirito altamente [aggressivo di 

tutte le nostro truppe. 

Il Siamele d'Italia ha da Tripoli, 10: Il 
numero dei nemici morti e che i nostri 
soldati hanno bruciato e seppellito a 
stamane supera il migliaio, Altre eenti-
naia di cadaveri sono ancora dispersi per 
le dune e per l'oasi, Visitando il campo 
di battaglia caratteristici appaiono gli ef­
fetti delle granate noi punto in cui il pro­
iettile à caduto, punto indicato da un 
solco profondo del terreno, ove giaoiono ca­
daveri gettati a terra in posizione radiale 
I più. vicini al luogo dello scoppio sono 
addirittura irriconoscibili. 

Il 40 reggimento fanteria operi miracoli 
coadiuvato efficacemente dalle mostre gialle. 
Difatti i pìccoli soldati di finanza hanno 
dato prova di essere' istancabilì, distin­
guendosi per l'aggiustatezza dei tiri, la 
disciplina con la quale ai slanciarono al­
l'avanzata e finalmente per l'impeto finale 
ohe li condusso fra i primi all'aimi bianca. 

Duraute le cariche alla baionetta del 41, 
per l'occupazione del Marabutto con cele­
briti e preoìsions come se si trattasse di 
una manovra , uo fuoitiera ferito alla 
spalla ed impossibilitalo a proseguite nel 
combattimento esclamò con rabbia : Pote­
vano almeno lasciarmi il tempo di finire 
la cartnocie. 

Do fuciliere de! glorioso 82' durante 
l'assalto alle trincee nemiche correndo agi­

tava una . piccola bandiera t.tricoìore : era 
il regalo della fidanzata. 

00 cavalleggero delle guide, uno degli 
ultimi arrivati, fu inviato còme latore di 
comunicazioni a! battagliane Eritreo e 
volle fermarsi cbgU' àscari a combattere ni 
lati della prima compagnia.. 

Un Jusbasoi degli ascari fu ferito alio 
stinco della gamba destra. 'Prima di riti­
rarsi volle comandare il fuòco e poi ap-
pogiandosi sulla sola gamba sinistra rag­
giunse un vicino muletto e si portò al 
posto di medicazione che stava eroicamente 
in prima linea col. tenente. medico Perier. 

Ho visto il jusbasci atasBera all'ospedale 
' ed egli con gli occhi illttininati da una 

gioia viva non mi disse altro che questo : 
j Poi andremo a Roma-con U colonna Mon-
; tuori, 
j II maggicre Biancuilo del 63 regg.to ai 

trovava in permesso di convalescenza, ma 
non appena saputo che il suo reparto era 

' impegnato volle raggiungerlo. Aveva perà 
' prestato il cavallo; ma pure di raggiungere 

il punto ove si combatteva montò su uo 
• modesto asino col quale raggiunse in tempo 
il battaglione^ che prendeva parte al com­
battimento già iniziatos'. 

r I servizi logistici ed i camions procedet-
•• taro benissimo. In un'ora oltre ai diversi 

materiali furono trasportati, al Marabutto 
27 mila litri di acqua potabile. 

1 Oltre 800 prlsionleri a feriti -
! in nostro potare 
f MILAHO, 12 ~ n.SecolS ha da Tripoli : 
, I prìgionieii ed i feriti presi nell'ultimo 

oombattimento assommano a oltre 8G0 ; tra 
, essi parecchi regolari turchi i quali, hanno 

confermato ohe Nesciat btj aveva organiz­
zato un piano per attaccare con tutte le 
sue forze,il fronte .occidentale di Tripoli 
per rientrare in possesso deiroasi, furono 
raccolte parecchie armi e sacchetti di car­
tucce. In una-casupola di Zanzur adibita 
a posto telefonico e ohe fu distrutta, furo-

! DO trovate delle carte topografiche ed un 
schizzo abbastanzr esatto della linea di for­
tificazioni che corre intorno a Tripoli da 
Tagiura a Gatgaresh. 

! Il capo dì una mehalla ferito grave­
mente nel oombattimento ha riferito che 
Neaoial bey assisteva al combattimento da 

I una piccola elevazione sotto Zanzur e che 
sì ritirò quando fu avvertito che il mara­
butto di Sidi Adb el Ojlìl era stato .espu-

^ guato dagli italiani. 

I 0 la soerra sol serio oìpace 
Sì .ha da Silippopoli : Persona degna 

i di fede informa che è stata scoperta l'esi-
I steaza di una lega di ufficiali tnrchi che 
; fa capo alla guarnigione di Salonicco il 
[ cui programma si riassume nel desiderio 
' di obbligare Chefket pascià a fare sul serio 
la guerra contro l'Itali» o, se ciò è ira-

, possibile, sollecitare una onorevole pace, 
, perchè il decoro dell'esercito e dell'armata 
i ottomana non sia più oltre offeso dalla leg-
, gora e subdola condotta della Sublime 
j Porta. Consta inoltre ohe la guanigione di 
' Salonicco ha spedito un telegramma al 

Oran Visir Snid pasoià con questo preciso 
I dilemma : « 0 pensate ad aggiustare voi 
I onorevolmente e sollecitamente l'insostsni-
< bile e rovinosa situazione presente' o ci pen-
I seremo noi. » Queste voci sono tenute il 
' più possìbile celate^ ma circolano già da 
varii giorni a Costantinopoli, dove produ-
oouo la più penosa impressione. 

azione offensiva. 
L' ultima azione su Zsnzur era prepa­

rata in tutti ì minuti particolari da gran 
tempo ; già si ventilava dì mandarla in 
esecuzione prima di Pasqua. Poi fu dila­
zionata, por motivi noti solo alla suprema 
autorità e al governa fino a questi giorni. 
Tolta la brillante azione di Bukamez, si 
può dire cbu dopo Ain Zara e Qargaresoh, 
e la presa del Merghob noi non avevamo 
fatta una avanzata offensiva. 

La presa dell' importante posizione del 
marabutto di Sidi Abd el Glilil costituisce 
un fatto molto iraportaute per le nostre 

armi, in quanta che viene, ad allargare la 
nostra sfar» di azione lungo le coste e ci 
permette di guaildare fiduciosi in direziona 
di ponente iferso Zuata, ora ancora i no'i~'' 
stri nemici hanno un importante'sbocco al ' 
mare che permette loro di persistere nella 
loto resistenza. «- ;-, , ,» 
' Il morale delle truppe ne esce ingigan­
tito ; ' e il fatto che nei calori estivi le 
truppe italiane. hao eapulo essere vinci­
trici in un'aggressione verso alture, ha la 
sua importanza politica per stabilire la 
nostra assoluta superiorità militare,' 

L' urlo della nostra fanteria e della no­
stra artiglieria può essere matematicamente, ! 
per così dire, calcolato come schiacciante i 
in confronto della resistenza che. può op-, 
porre il nemico, anche se questo effettiva- i 
ménte dispone di un contingenta dai 16 
ai 18 mila uomini, cerne dicono gli iofor-, 
matori.. \ 

Si è potuto accertare che i nemici che ' 
parteciparono alla battaglia di Zanzur e-
rano oìrca 14 mila, gran parte dei quali 
protetti dà ottime trincee, in buone posi­
zioni. I cadaveri nemici sepolti fino alle 
10 ant. di domenica erano più di mille. 
JÌTéUa notte ì turco-arabi non ricorsero-
neppure alla consueta spavalderia delle 
fucilate isolate. 

li gen. Caneva riuscì sempre a colpite 
a tempo i turco-arabi, e a raggiungere il 
silo obbiettivo molto agevolmente e senza 
inutili sacrifioi. Se si cousiQeri il fatto 
ohe quel campo trincerato dei nemici, era 
da essi vantato come imprendibile, si deve 
riconoscere 1' importanza dello scopo con­
seguito. H' notevole che .fra le truppe 
cambattenti si trovavano >i giovani soldati 
di un anno, nuovi al paese e huovi al 
fuoco. 

Un ascaro che avea contorta la baionetta 
chiesto del perchè, disse ohe era entrata 
per parecchie volte nel petto dei nemici. 

Il governatore, visitando i feriti, ebbe 
questa risposta da un aaoaro ferito : Noi 
essere teriti, ma arabi e turchi uccisi io 
tal quantità quanto la sabbia. 

Alcuni arabi arrestati in case, donde 
sparavano, dissero d'essere costretti a spa­
rare altrimenti i turchi ucciderebbero le 
loro famiglie che sono in ostaggio. 

Il primo reggimento a slanciarsi alla 
baionetta fu il 40, Quando il colonnello 
Fetìtti' Di Roreto gridò in testa ai suoi 
uomini : avanti alla baionetta ! il reggi­
mento urlando Savoia! con uno slancio 
magnifico conquistava la^prima linea delle 

' trincee. La resistenza non fu lieve. 
{ Ad un certo momento il battaglione del 

40. comandato dal- capitano Maiuolo oon 
bandiere spiegate, si slanciò gridando Sa­
voia ! all'assalto alla baionetta contro il 

, marabutto che venne occupato in una' corsa 
frenetica, con un entusiasmo nuovo, impe­
tuoso che metteva in tutti i' soldati una 
febbre gioiosa. 

Vedendo tanto impeto furioso, gli arabi 
si diedero alla fuga verso una seconda' di­
fesa. Quelli che osarono rimanere nelle 
trincee vennero trafitti. Le loro armi fu­
rono tutte conquistate, in mezzo ad un 
gran clamore di gioìai 

j Dna compagnia dei qaatantesimo fanteria 
trovò sul suo passaggio cinque piccole al­
ture, ma l'onda furiosa sorpassava i cinque 
ordini di dune. Neil' intervallo tra una 
duna e l'altra i bravi napoletani scopri­
vano aggrovigliamenti di cadaveri nemici. 
Alcuni recavano ancora tronconi di baio­
netta rimasta infissa nei patti nemici. 

Il tenente Giuseppe Fiorentino, un 5va-
loroBO giovane, di 37 anni, spingeva a 
grandi gesti i suoi al grido : Avanti ! un 
ultimo sforzo ragazzi ! I soldati erano in­
faticabili, corsero su, combatterono a schiop­
pettate, poi a colpi di baionetta, poi col 
calcio dei fucili. Fu una lotta tremenda, 
la furia ctesceva, l'onda incalzava. Sidi 
Abd El Oilil è in mano nostra. Il nemico j 
è sloggiato. II bravo tenente Fiorentino ò , 
colpito dii una palla alla testa, e poco dopo | 
muore. | 

Sulla mischia si alzano a volo due ae- : 
rooplani e un dirigibile che lanciano sui | 
nemici bombe che cadono sui gruppi arabi ' 
compatti, ma dovettero ritirarsi causa del ; 
vento. 

Passa ai Cattoiicismo 
per I•" Unione Popolare' „ 
•Nel Periodico « La Riviera > di Sorrento 

leggiamo che la signorina Melsass, di na-
zioiiaUtà;russa, luterana, a.bìtirava ilj.,Pror 
testantesimo abbracciando.'la'inoltra catta/ 
lica fede il 30 maggio u. p. nella Cappella 
gentilizza della famiglia. Ciampa in Santo 
Agnello di Sorrento ; .indi riceveva il Sa­
cramento della Confermazione dalle mani 
dell'Arcivescovo - Itonsigoor Qiustiniaoì, fra 
lu commozione! degli astanti, \ 

Particolare notevole, che noi segnaliamo 
con vivo piaoe-re, è questo, ohe noi rife­
riamo testualmente dal su -citato Periodico: 
' < A maggior ' gloria dì Qesù, che siti­
bondo delle anime, si serve anche dsH'a-
zione cattolica per conquistarle al sue 
Cuore Divino, registriamo con 'grato anime 
che, per la conversione della signorina 
Melsass al Cattoiicismo, ha influito assai 
1' « Dnion^ popolare » fra i oattolioi d'I­
talia di cui v'è una sezione anche nella 
nostra Archidiocesi; 

La siguorìna Melsass diede il suo nems -
all'n. P. il NoT. deootso. Assidua sempta 
alle nostre adunanze, alle conferenze, alla 
proiezioni cinematografiche, cominciò a con­
vincersi della sincerità e della bellezza 
intima della. Seligione Cattolica, 

Cuori gentili ed affezionati non trala­
sciarono di coltivarne con- proficue lettura ^ 
le buone tendenze ; le nostre conferenze 
coiv proiezioni- fisse più ne .intenerirono, il 
cuore, e Maria Malsass, per la grazia di 
O-esù che la vedeva pront^ al passo solenne 
oggi è cattolica^ apostolica, romana, è nel 
grembo di quella Religione che sul dot-
gota ebbe il suggello della divinità. 

Il più bello augurio alla signorina- Mel­
sass, l'ha inviato l'Dfflcio centrale di Fi- • 
renze dell' < Uniene Popolare», il quale, 
per mezzo del carissimo propagandiate, 
amico nostro, professar Fasquinelli, ha spe­
dito il seguente telegramma, che con l'a­
nimo pieno dì santa letizia, qui rìportiamc. 

«Famìglia Ciampa Salvatore. 
Coiti ìntimamente gaudio vostro, ingresso 

trionfale Chiesa Cattolica sorella nostra 
Ma/ia Melsass, saluto io Cristo voi tutti 
massimamente apostula novella, augurandola 
conaolazione condurre altre a:<ìme ncatco 
(Jesi. Pasquinelli ». 

Noi, Bcgnalando" questo trionfo, che .la 
Divina Grazia ha operato par mezzo della 
benemerita < Unione Popolare », ce ne 
congratuliamo vivamente augurandole altri 
trionfi e l'adesione di tutti i cattolici d' I-
talìa, che si stringano come una falange 
intorno a questo massimo a centrale nostro 
Istituto dì organizzazione cattolica. 

Echi del. congresso 
per ia proteisione della Giovane 

Jl f m alia bar. Ai Montenadi. 
In occasiono del congresso internazionale 

di Torino il Papa ha fatto tenere alla ba­
ronessa de Monlenaoh la seguente lettera : 

Dal Vaticano, 80 maggio 1912. 
Preg.ma Signora Baronessa, 

Mi è grato parteoipatLe ohe 11 S. Padre 
Fio X ha ricevuto con piacere la notìzia 
che l'Associazione cattolica ìnternazìonaio 
delle opere di protezione della Giovane 
terrà prossimamente in Torino il VI Con­
gresso Internazionale, e fin da questo mo­
mento Ugll invoca su quanti vi prende­
ranno parte l'assistenza della divina grazia, 
affinchà pari all'aspettazione siano i frutti 
del loro zelo. E vi è davvero ragione di 
attenderne copiosi da una così larga ooo­
perazione dì forze della sperimentata ope­
rosità di presidenti e di sociì, il cui cuore 
sa cos! santamente diffondersi fuori delle 
domestiche pareti, per formarsi nelle gio­
vani una nuova famiglia adottiva, alla 
quale, insieme al lavoro quotidiano si 
vuole assicurata la più preziosa delle ere­
dità : la feda e il buon costume. 

Neil' indirizzo testa inviato al Santo Fa-̂  
dre BUa insisteva molto opportunamente 
nel rilevare il carattere di sparta couft'S-
aiooalità che fin dal suo primo uasoiìre si 
è voluto dare e gelosamente mantenere alla 
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Associajione ; e Sua Santità si è corapio-
oiuta di questa santa ostentazione, al!» 
quale fanno degna corona i bei sentimenti 

" di devoto attaeoametto alla Santa Sede, e 
ai incondiainnata soltomissione alle di et-

' tive Pontificie esprertsi nell' indirizzo Itie-
ilcsimo, Queste ottime ffisposizioni sooo 
alVAsBOOioaione sipuro pegno degli aiuti 
del Cielo ad al Ooogresao augurio di buon 
esito. 

L'Augusto Pontefice aggiunge ben volen­
tieri r Apostolica Sua Benedizione, e oon 
essa' invoca su di Lei, Signora, Bironessa 
sul Congresso medcaimo, e sulle iniziative 
ohe ne oonsaoierànno la felice riuscita, 
sul Comitato Internazionale, su dieci rami 
nazionali, sulle rispettiva presidenti e so­
cie, le pili larghe benedizioni di Dio, ohe 
Eiano a tutti di conforto a proseguire con 
alacrità in questo santo apostolato, sicuri 
che colla protezione delle giovani coopere­
ranno a l̂a formazione di buono ~ madri, 
di ottime , famiglie cristiane, dalle quali 
.ha tanto da sperare la Chiesa e la civile 
Società. 

Con sensi di ben sincera stima profitto 
3ell' incontro per confermarmi di V. S. 
JD.inR. Att.mo nel Signore 

Ji. Card. Merry del Val 

La direzione, generale 
ileirsziODe cattolica Italiana e II Saslo Padre 
Come è noto, domenioa, 2 giugno, si 

sono adunate in Roma le Presidenze dell') 
cinque Unioni Qenerali, Essa hanno ini­
ziato i loro lavori, inviando al Santo Padre 
il seguente telegramma : 

« Direzione generale azione cattolica riu­
nita consueto lavoro, volge animo suo com­
mosso Santità Vostra, e giubilando per 
augusto genetliaco, innalza voti ardenti, 
preci' devote all'Altissimo, perchè voglia 
per lunghi anni conservare Santità Vostra 
sulla Cattedra infallibile di Pietro, a guidi' 
sicura dei cattolici del mondo alla gloria 
speciale dei cattolici italiani». 

fersera è pervenuto a! comm. Rezzara, 
che presiedette radunanza in Roma, il 
seguente telegramma : 

Roma, 4 ore>18,35 
« Il Santo Padre ha particolarmente gra­

dita filiale omaggio presidenti generali 
azione cattolica italiana, e mentre fa voti 
ohe opera loro riesca salutare e proficua a 
incremento causa cattolica, li benedice tutti 
di cuore, insieme agli ascritti alle singole 
Dnioni». Cari. Merry Del Val* li. Card. Merry del Val. Dnioni». Card. Merry Del Val*. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
' — — , - . , , 4 ^ 1 » . ^ » — . . . .,,.•••, 

K» ISM» J I i inn liAPnlnffl iinrfnniiq POZZUOLO. - ^ 

liilÌilÌlItI0liiIH8[lia 
• Da tempci remotissimo e certamente da 
parecchi secoli addietro gli abitanti di ai-
cane frazioni di Ravascletto solevano re-
.34te il bestiame al pascolo sui fondi di 
proprietà privata nella eosidetU Valoalda. 

Di qui lagni da parte dei proprietari, 
molti dei-quali appartenenti al'Comune di 
Ccmeglians ; inconvenienti di ogni genere 
dispute civili, penali ed amministrative, 
poich6 mentre i proprietari tendevano a 
liberarsi della servitil, gli utenti non vo­
levano subirne lo spoglio. 

La legge 2 aprile 1882, aboliva io al-
oane .province del Veneto — tra le quali 
jdioe —' le così dette servitii di erbatico 
e pascolo, istituendo una speciale' Giunta 
a Arbitri per la liquidazione dei canoni 

• da pagarsi annualmente dai proprietari dei 
fondi liberati ed a favore degli-abitanti ohe 
usufruivano 'del diritto e per em al loro 
Comune. . 

La legge però non «bbe alcuna pratica 
applicazione : le cosa oontinuatono come 
prima, con dimostrazioni popolari, processi 
penali e cause civili. 

Neil' inizio della fase risolutiva non a'en­
tra che QolloÓS, quando il Cooiuno di 
Ravascletto, secondando le molteplici do­
mande avanzato d» privati proprietari e 
con Io scopo di tentata un smiobevole com­
ponimento incaricava il Big. geometra Gio­
vanni Fabris di liquidare il eannona dai 
proprietari stessi dovuto per liberarsi dalla 
gravosa servitù di cui però, molti altri, 
sostennero l'iosuss'steiiza. Ma non essendo 
stata accolta tale liquidazione che da ben 
pochi, la questiono veniva rimessa dalla R. 
Prefettura alla Giunta Provinciale d' Ar­
bitri, composta dai sig. Avv. oav. Pietro 
Antiga, Giudice dorTribunale, presidente ; 
2av, Edoardo Gadda, ingegnere ca'po del 
Senio Civile ed avv. Luciano Taatoni con­
sigliere Provinciale ; membri : dott. Dome-
Eicy Petracco della Prefettura, segretario. 

Djpa due anni di istruttoria, durante la 
quale si fece luogo a n^ova perizia da 
parte dell' icg. Valentinis e ad assunzione 
di testimoni in Ravascletto per cerziorare 
la sussistenza della servitù su alcuni dei 
fondi, la Giunta — estensore 1' avv. Jan-
toni — ha pubblicato in questi giorni la 
sua decisione con cui si pone fine alla se­
colare vertenza. 

Dichiarasi abolito il diritto di erbatico e 
pascolo a favore della generalità degli abi­
tanti di Oampivolo oon Solars e Ravascletto, 
frazioni de! Comune di Ravasoletto sopra 
i fondi prativi denominati Valcada di sopra 
e di eotto Tijffeit, Siois eoo. e precisamente 
5opra tutti i fondi elencati nel prospetto 
allegato alla relazione peritale dell' ing. 
Tristano Valentinis, eccettuati in tale prO'-
spatto i fendi denominati Colmagnin e 
Tiere Nere che la Giunta ritenne — in 
contormìtà a quanto ebbe a sostenere il 
Comune — non essere soggetti all' onere. 

Determina il canone spettante a ciascuna 
delle 93 Ditte liberate secondo il | calcolo 
Valentins e da pagarsi annualmente, salvo 
Ja facoltà di affranco al Comune di Rava­
scletto, frazioni intercesate. Pone infine a 
raric^ dalle Ditte stesse, in proporzione di 
canone la spesa tutta del giudizio liquidate 
nella complessiva somma di lire 1282,92 
•3a rifondersi al Comune di Ravascletto ohe 
le ha antecipaie, nello spazio di anni due. 
Compensate quelle di rappresentanza. Rap­
presentava la maggioranza dei proprietari, 
il sig. geom. Damiano Polzot di Ovato, ed 
il comune di Ravascletto, facente per gli 
abitanti della frazione interessata, il sig. 
avv. Cav. Giacomo Baschìerà. 

La lunga sentenza dovrà essere notificata 
a cura del Comune. 

Le Latterie trovano nel Nogozio TRE-
MONTI al Ponte Posoolle, Udine - tutto 
quanto.loro occorre a prezzi convenlen'-
tissiml. 

POZZUOLO. 
L'Arciveacoytr alia scuola d'agraria. 
La mattina del 6 e. la scuola agraria è 

stata onorata della desiderata quanto gra­
dita visita di S. S. R.ma Mona. Arcive­
scovo. 

Al defetente ossequio del direttore cav. 
uff. A. Rossi, del segretario qob. Lombar-
dini, dal pereonalo 'insegnante e tecnico, 
di tutta la scolaresca presente (della quale 
si è reso interprete il Capo squadra C^nfa 
Giuseppe) Mone. Arcivescovo .rispose com­
piacendosi dell'accoglienza ricevuta e ral­
legrandosi di potersi trovare in mezzo a 
loco. 

Indi si passd nella Cappella locale ele­
gantemente addobbata : nella Santa Uessa 
S. Ecc. distribuì a tutti gli alunni la S. 
Comunione e rivolse loro nobilissime pa­
role esortandoli a condursi sempre nella 
via retta del dovere e della virtù, poiché 
solo in questo modo essi avrebbero corri­
sposto alle speranze delle loro famiglie, 
alle' cure dei lori superiori, diventando 
poi cittadini probi e laboriosi utili a Eè e 
alla Patria. 

Nel congedarsi, S. S. R.ma volle ag­
giungere ai tanti un nuovo segno della 
sua benevolenza o del suo gran cuore, 
lasciando una con piccola somma da spen­
dersi a vantaggio degli alunni. 

Rendiamo cordialissime grazia al degnis­
simo ospite ! 

Intanto, la bandiera issata al portone 
d'ingresso segna giorno di festa... una di 
quella feste che si ricordano a luogo. 

FAQAONA . 

Richiesta di casari. 
In questi giorni al cav. Prandini presi­

dente dell''associazione dei casari, perven­
nero numerose domande di casari, ed una 
persino da Ravenna, queste richieste di­
mostrano, lo sviluppo sempre crescente 
dall' industria del latte, e dell' alta consi­
derazione ohe ormai gode il nostro R. Os-
sarvatorio di Caseificio. 

Neo cavaliere. 
L'amico nostro Silvestro Prandini, venne 

in questi giorni, sa proposta di S, E. il 
ministro d'A. I. e C. insignito della croce 
di cavaliere della corona d'Italia. 

Tale nomina venne accolta con soddisfa­
zione non solo dagli amici tiumerosi, ma 
anche dalla popolazione e dal suoi allievi 
e compagni di lavoro. 

Al neo cavaliere, ai quale da ogni parte 
giungono continue congratulazioni, uniamo 
anche le nostre, poiché poche onorificenza 
furono come questa, ben meritate, poiché 
pochi come il Prandini, che sorge da umili 
natali, seppero con la tenacia dallo studio, 
la ferma volontà, portare tanti benefici 
vantaggi al Caseificio della nostra Provinoia, 
vantaggi che portano la ricchezza e bontà 
di prodotti alla nostra 'numerosa classe 
curale. 
Una brillante operazione 

dal brigadiere del R. C. 
Il nostro zelante brigadiere dei R. C, 

sig. Pietro Lippi, trovandosi di pattuglia 
in quel di S. Vito di Fagagna in una pic­
cola vetrina di un negozietto vide esposti 
dei merletti, che riconobbe tosto per quelli 
compendio del furto avvenuto mesi or sono 
nella vostra città in danno del sig. Genel-
lini e ì cui autori rimasero ignoti. 

Immediatamente inizid attivissime inda­
gini e riuscì dopo un fstiooso lavora, di 
viaggi a sequestrare oltre tre parti della 
refurtiva, ohe da un tizio che non tarderà 
molto a cadere nelle mani della giustizia, 
che a vile prezzo aveva venduto a Silvella, 
a S. Vito e Coseano. 

Anche in questa occasiona 1' egregio 
brigadiere sig,'Lippi, ohe è uno dei più 
zelanti e distinti funzionari, malgrado la 
vasta zona posta sotto la sua sorveglianza 
e che richiede molta attività, e che neces­
sità vorrebbe fosse questa stazione fornita 
di biciclette, riuso! con una pronta opera­
zione nell' intento prefissosi. 

PJfiEPOTrO 

Consiglio Comunale 
Il Consiglio eomunale di Prepotto nella 

SUI seduta del 9 corrente preso le'segueoti 
deliberazioni : 

. 1 . RHtiflcS.la delibeiro d'urgenza della 
Giunta pel provvedimmento preso nei ri­
guardi del posto di- segretario." 

2.-Deliberò la istituzione di due nuove 
scuole in Comune, la costruzione di quattro 
edifici scolastici col concorso governativo 
per una scuola governativa trattandosi di 
Comune limitrofo all'Austria. Nomina uno 
eommissione composta del Sindaco, R. Ispet­
tore Scoi., D£f. San., si«. Pruaher, Ing. 
de! Genio Civile, dai sig ri Paussa GiuV, 
e Sesizza Oiov. e del Segr. Comunale, alla 
quale viene demaodiita la fccoltà di sce­
gliere la località per la costruzione degli 
edifici scolastici di nuova oostrnzione. 

3. VotS un sussidio di L. 25 per la flotta 
aerea e L. 76 per gli italiani espulsi dalla 
Turchia. 

4. Nominò a Segretasio titolare del Co­
mune il sig, Sonzogno Gius, da Venezia. 

PALDZZA 

Accidente disgraziato 

L'attendente del sottotenente degli alpini, 
l 'altro giorno, incontrato per istrada il 
commilitone Emilio Garaglia piemontese, 
si ferisd con lui a chiaccherare, mcstran-
dogli la rivoltella d' ordinanza che il suo 
superiore gii aveva consegnato perchè gliela 
portasse a casa. 

Maneggiando 1' arma, questa ad un certo 
momento lasciò partire un colpo che ferì 
il Garaglia al braccio destro. 

Ricevute le prime cure in paese, venne 
traspcrtato all'ospitale della vostra città. 

CICONICCO 

il cav. Orlando a Bengasi 
L' ing . cav. Ermes d'Orlando attualmente 

al genio civile dì Messina, venne a sua 
richiesta, trasferito a Bengasi. 

All'egregio giovane che tanto si distinse 
per la sua attività, esplicata nella risorta 
Messina, giungano graditi il nostri mi­
gliori auguri. 

CERESBTIO • 

La nomina dei casaro. 
In questi giorni avvenne la nomina del 

casaro. 
Vi erano 2 concorrenti, e con voti 32 

su quaranta votanti riuscì aletto il signor 
Luigi Modesti. 

Tale nomina venne accolta con viva sod­
disfazione, essendo il Modesti uno dei mi­
gliori casari, e speriamo saprà portare alla 
nostra latteria quel soffio di vita nuova 
affinchè prosperi con sommo interesse dei 
produttori. , 

B LESSANO 

Una conferenza caseariadel cav. Prandini 
Il oav. Silvestro Prandini direttore del 

R. Osservatorio di ' Caseificio di Ifagagna 
e di quella Lattaria modella tenne nelle 
scush comunali una -conferenza , nella 
quale espose in forma a tutti accessibile, 
quali siano i metodi migliori da seguire 
e le norme igieniche per conservare il 
latte immune da germi dannosi e con­
servare le vaccine immuni da certa malat­
tie mercé una buona alimcat.izioue. 

Il cav. Prandini cha parlò- per oltre 
un' ora, ascoltatissima da un numeroso udi­
torio, venne fatto segno da un prolungato 
applauso e vivamente ringraziato da nu­
merosi presenti per gii utili insegnamenti 
impartiti, 

VARMO 

Zona di rifugio e di sfratto. 
Si avvertono le varie specie dalla fami­

glia canina, che come sempre, cosi .anche 
quest'anno resta aperto il circuito di que­
sto Comune quale zona di rifugio a quei 
cani e cagne che non potessero soffrire la 
catena a la museruola, o preferissero va­
gare eguinzagliati. Coloro peraltro elle in­
tendessero approffitare, dovranno presentare 
formale dichiarazione di limitarsi ad abba­
iare senza mai,però uscire a vie di fatto. 
Da tale onere tuttavia restano esclusi quei 

.cani e cagne che provassero di prestar 
servìzio in famiglia ricche o cogiuoque in­
fluenti. 

Si avvertono inoltre le singole specie 
della famiglia pennuta, (eccetto le varie 
categorìe domestiche come pure le ron'lini 
e 1 passerotti) ohe in questo medesimo 
circuito viene tollerato il loro passaggio, 
non però la loro permanenza coli' intento 
di piantarvi le loro tende di qualunque 
forma u specie esse siano. I contravventori 
saranno abbandonati a disposizione della 
ragazzaglia oho indisturbata gironzerà in 
cerca dei loto nidi per distruggere le uova 
0 strozzarvi i piccoli nati. 

TOLMBZZO. 

La costituzione di due disertori austriaci 
Domenica alle guardie di finanza del Ti-

mau si costituiva un disertore austriaco, 
Giuseppe Xhomann del XI reggimento Fel-
djiight di stanza a Hoohstadt. 

A Pontebba anche, ieri si presentava un 
altro disertore, Zmieti Giuseppa del 6 reg­
gimento artiglieria da campagna, di stanza 
u Wienerpeu. 

Entrambi affermarono esse.re disertati per 
la troppo rigorosa disciplina militare. 

Ai corrispondenti 
del Segretariato del Popolo 

kl ̂ egrretarlato dei Popolo 
pregai «)u 1 corrispondenti, 
se nou l 'hanno ancora,fatto 
di spedirgli al più p r e s to 
l 'elenco dèlie Isorlztonl.. 

FHLETTO HMBER'IO. 

L' arresto d' un ladro sacrilego 
L'al tra mattina verso le ore IX, duo 

individui .alquanto Siala in arnese pene­
trarono nella chiesa parocohiaie e, data una 
occhiata in giro, credendosi soli, s' accin­
sero a Boassinate una cassetta pet le ele­
mosine. 

Una vecchietta che pregava all' ombra 
di una.navata, quatta quatta uscì e dette 
l 'allarme. Accorsero parecchi contadini 
che inseguirono i maritioli, i quali nel 
frattempo s' erano dati alla fuga, e dopo 
una non breve corsa uno dì essi fa arre-, 
stato. 

Alla caserma dei carabinieri fu identifi­
cato per Pietra Mazzclini di Udine. 

DOGNA . -

AtRslati dal gas appena giunti a New-York 
Giunse in paese, da Ncw-TTork, la 

notizia che il nostro compaesano signor E-
doardo Feruzzi, sbarcato colà la seî a del' 
21 maggio ecGiso, venne dalle autorità di 
polizia ritrovato cadavere all' indomani sul 
proprio letto assieme a un lombardo, am-
bidue asfissiati dal gas. La notìzia ha ad­
dolorato quanti hanno gentile il cuore, 
anche perchè il povero trapassato da que-
st' inverno soltanto s'era unito in matri­
monio colla signora Einienegilda Tassotto. 
La povera vedova è di fotti e sentiti sen­
timenti ctiatiani,' a dalla fede saprà tratte 
i raigliofi conforti. 

DOGNA. 

Un aumento nella Parocchia 
Con decreto .Arcivescovile, in data 29 

maggio scorso la frazione di Plagnìs, finora 
soggetta alla giurisdizione ecclesiastica dal 
Pievano dì Chiusaforte, venne aggregata 
alla Parrocchia di Dogna. 

Esigenze topog;;tifibhe, e la illuminata 
accondiscenza del benemerito Pievano Don 
Pietro Fotamittì, decisero 1' Arcivescovo a 
questo smembramento. 

Ai Plagnesi «i benvenuti», 

CODROIPO. 

Cavaileggaro travolto da! proprio cavallo 
7. Ieri dopo mezzodì il soldato Cosio'lìello 

squadrone cavalleggieri Monferrato, veniva 
travolto dal proprio cavallo, che conduceva 
per la briglia, impauritosi per il passag­
gio di una motocicletta. 

Nella caduta •-il povero soldato batteva 
violentemente la testa al suolo, da testare 
privo di sensi,, 

Su.sooootso ó medicato dal doti. Ber-
tuzzi, che teinandu gli avesse a sopravve­
nire la commozione cerebrale, si riservava 
la prognosi. 

Un sacerdote gli amministrò anche i 
conforti religiosi. 

Questa mattina invece le sue condizioni 
sono migliorate ed è stato dichiarato fuori 
pericolo. 

GEMONA 

Fallimento, 
Dil pretote di 'ruroento dott. Bulloni, 

essendo indisposto il̂  nostro pretore, vec-
ueto messi ì suggelli al negozio coloniali 
dei fratelli Giorgio e Luigi Caberlotto. su 
loro ricorso. L'attivo sarebbe di L. 8927 
ed il passivo di L, 23625,18. 

Termine per la presentazione dei crediti 
il 29 oort., pet la verifioa 1'8 luglio, l'a­
dunanza il 20. Curatore provvisorio il ra­
gioniere Candiago, 

Borsa di studio 
Al giovane concittadino Baldaseare Lou-

dero di Giacomo dal Ministero di agricol­
tura, industria e commercio venne concessa 
una borsa di studio a Aoma per i anni. 

Tale concessione venne fatta in seguito 
alla relazione compilata dall' ing. Contàlto 
ohe tempo addietro visitò la nostra R. Scuola 
d'Arte nella sua qualità di Ispettore mini­
steriale. — Congratulazioni. 

OIVIDALB. 

Disgrazie 
Stamane vennero accolti all'ospedale il 

nominato Burelb Luigi d'anni 60 da Tor-
teano pet frattura oomunìcativa della gamba 
sinistra riportata io seguito a caduta dì 
un catto, ed il bambino Scatbolo Piettu 
dì Giacomo d'anni 5 da Corno di Rosazzo 
per frattuta del femore sinistra riportata 
per caduta dalla scala conducente ad un 
pargolo. Tutti e due ne avranno per un 
buon mese. 

MANIAGO 

Scassinano una cassaforte vuota 
Intraprendenti cavalieri notturni in que­

ste ultime notti, penetrati non si sa cerne, 
nei locali disabitati già proprietà del cav, 
Z^ochinii scassinarono ed aprirono la Cassa 

I forte murata nello studio senza però poter 
far bottino, perchè vuota. 

Del fatto è stato avvertita la benemerita. 

NImis 
.importante. 

'Abb:am«iricevuto il vaglili N. 81 — ili 
L. 10.28 —• in dit» 13 giugno sanza il 
n-me del mittente. Chi 1' ha inviato è pre­
gato a farsi conoscere d'Ha nostra Ammini­
strazione. 

GORICIZZA. 

La lettera d' un combattente nell' Egeo 
II soldato Fraocanntti Raffaello di Gori-

oizza scrive da Rodi all'amata famiglia: 

0 il piacere di parteciparvi che abbiamo 
vinti i turchi ohe si trovavano nell'Isola 
di Rodi senza consumare tante cartucce 
e, quel che più importa, senza tanto spar­
gimento di sangue, 

Già vi dissi nell'altra mia cha lo sbarco 
riuscì benissimo. In quel di avvicinandosi 
la notte non potemmo proseguire A sorpren­
dere il nemico, e dovemmo contentarsi di 
far solo 76 prigionieri. 

Il buio ed i luoghi sconosciuti ci con-
Bìglìavono dì fermarsi. Durante la notte 
atessa il namioo fuggì nell' interno, occupò 
un piccolo paese, caoc'ò via tutti gli abi­
tanti, a come tanti ladri e briganti ruba­
rono tutto ciò ohe trovavano. 

Quei poveri abitanti afflitti piangenti ai 
presentavooo al nostro comando pregandolo 
B voler liberarli da tante bar'oaria. 

Alla ore sette del giorno 15 ci mettemmo 
in marcia col cuore tranquillo, facendo di 
quando in quando dei canti allegri. Già 
era notte quando arrivammo io un paesetto. 
Quei buoni popolani ci accolsero oon grande 
gioia, e ohi portava lumi e lanterne per 
darci chiaro, chi teneva in mano il bi-
chiere por darai, da ber», ohi ci copriva 
dì fiorì e tutti gridavano ; viva 1' Italia. 
Dopo alcune ore di riposo seguimmo la 
nostra marcia colla massima fratta. 

La notte, era fresca a si maroiava bene, 
ma alzandpsì il sole, oominciò a mandare 
ì stipi cocènti raggi e la sete oì tormen­
tava. Por fortuna passando per diversi 
paesi, ebbimo da tutti festose accoglienze 
e ci portavano da bere sul ptpgrio posto. 

Giunti alla vista dai nemici ed avendoli 
completamente oircondati, fecero un pò di 
resistenza, ma vedendo che tutto era inu­
tile s'arresero. Immaginate qual fu sllora 
il nostro contento ! Ma ctebbe la nostra 
gioia quando nel mattino del 17 sì vedeva 
la ritirata dai nem'ci oon la bandìeru bianca 
in mano. 

Al nostro ritorno tutta la popolazione 
età in festa, tutti ci gridavano W. gli 
Italiani, ì preti ci benedivano e tutti 
cevano a gara per darci da bere. Allora 
sparì scoine per incanto tutta la ncstra 
stanchezza. Sul campanile non esiste piiì 
la mezza luna, 'ma sventola il vessillo- ita­
liano. Non pensate male di noi, godiamo 
buona salute siamo tranquilli e contenti, 
Ricevete ì miei affettuosi saluti e mi scrivo 

TraceanuUi Raffaello 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Usiine - tuttt 
quaitto loro accorre a prezzi convenien 
tisslmi. 

BASALDELLA 

I danni della tempesta 
Lunedì nel pomeriggio cadde qui 

nei vicini paesi di Zulliano, Carpenetto e 
dintorni una tremenda grngnuola. 

Il frumento andò più di metà distrutto, 

TAROENTO, 

La str-ada per Aprato , 
dichiarata di pubblica utilità 

Oon decreto dal Prefetto si dichiara d 
pubblica utilità la costruzione della stradi 
Taroento-Aprato. 

PRATO CARNICO 

Mortale disgrazia 
Il boscaiuolo Biipil Giovanni, di Giaco 

mo detto Coi d'anni 35 si trovava in looa 
lità denominata Bjssa Vinadia intento 
radere tronchi dì faggio. Non si sa comi 
uno dì questi lo colpì al petto facendo!' 
stramazzare al suolo cadavere. 

Il Rupìl lascia la moglie e tre bambini 

Famiglie coloniche 
Nelle vicinanze dì Como sono richie 

sto t re famiglie coloniche. 
Per maggiori scbìitrìmenti rilvolgers 

al Segre tar ia to del Popolo di Udine. 

LIBRERIA EDITRICE UDINESE 
Via Tnppt^JU. Udine 

Nostra ultima novità èditorials. 
E' uscito dallo Stabilimento Tipogri 

JÌ90 S. Paolino in sploudida veste tipo 
grafica una nuova raccolta di poesie de 
nostro poeta friulano Dree Blanch e 
Sandenél 

Li's fueis dopo da'j fior 
Prezzo Lire 1.30. 

L'esito avuto dallo due pvecedent 
sue pubblicazioni ci dà. certezza eh 
iinesta nostra edizione incontrerà, con 
ple tameute il favore del pubblico. 



Oìlìnie notizie della poerra. 

Ila g i i i iil̂ a lia 
••• ad Homs. • '. "" 

nOMS, 13. (W. uff.J— mia notte, del-
I al 13 il nemico, dopo aver disiuriato 
i e là su tutti i fronti, alle 4 circa at-
mm itiaspettatamenii e eònviolerixtt le 
tre forxe die occupavano i moìiiicelli 
Lehda. Appena che ritemie dichiarata 
ittiaxione, il gineraU llniaòU fece core 

laccare da tutte le forxe disponibili ad 
ms U nemica di fianco e al tergo. ' 
II combattimento fu accanitissimo. Alle 

H.IS gli arabe turchi erstno stali già 
fatti e decimati: una patte di essi volse 
moipitosa fuga, inseguiti dalle nostre 
ppe e fulminati dalle nostre batterie. 
l'i parte venne accerchiata ed annientala 
ro l'oasi. 
Il nerbo delle forxe mmiche era compo­
di Iribil della Sirte e sostenuto da 4 
ii d'artiglieria e parecchi regolari turchi, 
iste forxe erano di gran lur^a superiori 
nelle precedentemente impiegate contro 
nostre posisioni di Iloms, •• 
,e perdite degli arabo inroki sox» in-

itissime: l'oasi ed il terrerw circostante 
io seminati di cadaveri neniiài abban-, 
iati. Solo nelle immediate vicinanxo dei 
niieelli di Lebda sono' slati contati 4^1 
'averi di cui 319 fino a questo tAomento 
IO stati ^eppolti. Molti altri cadaveri 
ono asportali dal nemica) all' inixio 
azione : moUissimi altri giacaiimo sparsi 
li campagne lontano dalle nostre opere 

iù ancffra lungo le linee dMla sua riti" 
1. I nòstri si sano impad-oniii di mol­
imi fucili e di gran cojpta di munixioni: 
dobbiavui deplorare dite ufficiali e 39 
lini di truppa uccisi e due ufficiali e 
uomini di truppa feriti. 
7 contegno delle truppe è stalo briWfn' 
imo, lo spirito elevato dall' erUuaùismo. 

li principio della fine. 
A "tribuna scrive : Il nuovo magnifico 
lessD italiano, venuto a così breve di-
i2a dalla vittoria di 81di Àbd M Oilil 
itra che ormai la -éìtuaiione in Tripoli.. 
ia va preèipitando verso la sua" inevi-
le aoluaione* . 
)alle masse dei cadaveri, accumulate ai 
li d^Ue nostre ridotte, risulta evidente 
ai tratta, di un disperato attacco da 

te del,oemioo; Ora ohe COSÌ-può averlo 
ito a tentare questo sforzo pericoloso? 
se ordini auperiori nella speranza di 
ppare un successo da contraporre alla 
iato gravissima soooflttà, o forse più 
babiloiBnte il uetnioo è stato spinto al 
dtivo disperato dalle pessime condizioni 
ai si trova e dall' impossibilità ormai 
enere il campo o di mantenere uniti i 
ingenti srabi.. NfU.Nino caso e nell'al-
(lupsti sono segni del principio della 
; è evidente che la situazione del ne-
: è disperata e eh? esso ò costretto, 
ndo dalle guerriglie, ad affrontare 1» 
rra. E' questo, quanto noi deaideriamo. 
'1 Homs si trovano : l'8 bersaglieri, 
fanteria, un battaglione del 8. e uno 

37 fanteria, uno di alpini Moadovi, e 
uè bitterie. 

I fioe della yverra ìiùiì 
potendo avventurarci nell'interno, 

\ìm maìn le risme lurclie 
m i lesile piesttiipazIODl etoìiomltlie. 

Popolo Romano, posto in rilievo la 
ide importanza la grande vittoria di 
2Ur, osserva che non bisogna suporre 
ine della guerra prossima, ' 
OD possiamo avventurarci u»ir interno 
ne che per colpire possibilmente i ri-
imenti delle carovane. Dobbiamo quindi 
leguire la campagna con ia pii\ grande 
la ed esaurire le riserve economiche e 
ziarie della Turchia. Di questo esaii-

eoto sì hanno notevoli sintomi. Mentre 
endita italiana ha preso a Parigi la 
ascensione cos: da essere ormai a 97, 
endita turca difesa tino a poco tempo 
on insolita vigore, in contìnua discesa, 
'6 verso l'89. 
a cause sono facili a comprendersi. Oli 
!Ì portatori di rendita turca non poa-

B meno di sentirsi eccessi dal timore 
in avvenire più o meno disastroso, ina­
bile, ma noi non possiamo preoccuparci 
Itro che di proseguire senza impazienza 

nostra impresa. Sa la guerra dovesse 
rarsi piiì di quanta era prevedibile è 
umibile il che richiede nuovi mezzi, ì 
cibuenti italiani non bevono ìmpensie-
i dell'andamento delle finanze e dell'e-
>mia che sono quasi miracolose, 
el resto le riserve ohe la grande e so-

famiglìa italiana ha saputo mettere 
latte con i suoi risparmi, specialmente 
'ultimo ventennio, nonostante le inevi-
li orisi, gòno tali ohe basterebbe un 
'Ilo per dimostrare al mondo che non 

negli organismi militari, non solo 
spirita della nazione, e negli ordi-

enti civili abbiamo fiitto progressi, ma 
questa giovine Italia è riuscita a for­
are i muscoli del suo organismo eoo-
ico così come ben pochi sono in grado 
aiutare ed apprezzare. 

1 funerali di un ascaro. 
In una lettera del sntt' uffloialo Pietro 

Bb^Uche trovaci a Bu K'<m'<z viene cosi 
descritto il funerale di un nacaio : 

« Ieri ho assistito allo strano funerale di 
Ilo altro ascaro. Verso mezzogiorno, vennero 
in quattro accompagnati da un sergente 
pure ascaro. Uno. si mise acooooohto per 
terra con la testa nascceta nel bairaccano 
e continuava a lamentarsi e piacgere. Si 
B'ntiva il nomi di < Michiael » e continui 
siogh'ozzi, Uu altro come 8<! avesse il me­
stiere, più naturale di questo mondo sca­
vava la sua fossa, ìina fossa stretta stretta, 
che una persona appena appena ci pu6 
stare. Altri due soldati puro loro con il 
barraccano steso sulla testa come riparo 
del sole, leggevano su due libri le preci 
dei morti cristiani, . ma nella loro lin­
gua abissina, Patta la buca e preparato 
il necessario per ricoprirla se ne andarono. 
Il sergente ascaro al quale domandai, mi 
rispose oha il funerale si sarebbe'folto alle 
3.30. E difatti per queir ora vennero con 
it morto. Alla testa marciava' un ascaro 
'con una croce di legno bianco, con nome 
e data del defunto. Dietro, quattro armati 
al comando del sergente, dietro un altro 
avvolto nel barracano con il libro ohe leg­
geva funzionante da prete ; appresso quat­
tro portavano ì! morto entro una barella 
da campo, e coperto con il suo barracano 
bianco. Dietro il maggiore medico, il capi­
tano nàedico e una quantità di'soldati ' del­
l ' ospedale, e di bersaglieri, artiglieri, e 
granatieri. Collocata la barella a 'terra il 
sergente diede il comando < presentai arm > 
e 1 quattro ascari con una precisione mera­
vigliosa presentarono le armi. 

II morto invece della cassa era avvolto, 
in una tela bianca tutta' strettamente le­
gato con una cordicella come se t'osse fa­
sciato e con un capo di corda lunga un 
metro circa dalla testa, e dai piedi. Quello 
che faceva da prete lesse ancora qualche 
preghiera sul libro, e poi, presa la croce 
di legno bianeo, benedisse due o tre volte 
la foasa.'"Intanto Con-il barracano che 'co­
priva il morto, e con quello che aveva 
l'ascaro ohe faceva da , prete, levarono il 
morto dalla barella e presi ì capi di- corda 
lo calarono nella buca ; avendo cura con 
i due barracani di tener coperta il morto, 
acciò nou si vedesse a seppeliila ; - appena 
calato nella buca, subita dopo della sabb'a 
e poi ripreso ancora la croce,. ribepedisse 
e 'la piantò dalla testa continuandogli altri}. 
8 coprire. ..... '• ' '•'' 

Quindi luj e un altro si coprirono la 
tosta con il barracano e m- misero a pian­
gere forte, forte. 

Terminato il-funebre. VÌÌSOÌD si guarda­
rono in viso per ben tre volte, voltarono 
le spalle al morto o poi tutti s'multanea-
niente. si accoccolarono a terra rimasero ìu 
quella posizione qualche minuto e poi si 
sollevarono ; uno sguardo dato ancora alla 
fossa soltanto dall'ascaro che . faceva da 
prete e poi se ne andarono. Queste fun­
zioni di no carattere primitivo e quasi sel­
vaggio ti assicuro che impressionano gran­
demente ». 

Perchè vSnsoi'o 
La stessa anticlericale Ragione repubbli­

cana, battuta nei suoi amici del Belgio 
confessa il perchè del trionfo riportato dai 
cattolici : 

, « Certamente il piccolo Belgio, in que­
st'ultimo ventennio per la floridezza delle 
industrie e delVagricolfurs', ha raggiunta 
uoa prosperità economica che lascia dietro 
df sé e a non lieve distanza le più grandi 
nazioni di £luropu. £ il ciclo di questa 
prosperità si è svolto in gran parte sotto 
il.-dominio dei clerioali. Chi ha. visitata 
l'esposizione internazionale di Mikno 6 
anni -or souo ha potuto toccare con mano i 
saggi di questa grande prc-speiità, dei pro­
gressi gigantéschi fatti in ogni ramo d'in­
dustria. E nelle industrio più piccole con 
più rilievo balzava innanzi l'impareggia­
bile organamento economico, molla di tutti 
quei progress?.' Vi erano nell'elegante e 
ricco padiglione del Belgio alcuni saloni 
dedicati all'industria della gioielleria. 

«Ivi il magistero dell'arte faceva con-
oorreuza alla riuhezza della materia. E 
tutto appariva all' occhio del visitatore 
disposto con grande ' squisitezza estetica. 
LI' esposizione di quelle mostre di gioielle­
ria, che racchiudevano tesori, non era do­
vuta a grandi ditte, ditte potenti di mezzi, 
di produzione e di capitali. I prodotti, per 
ricchezza ed arte insigni, erano dovuti a 
pìccole cooperative di lavoratori fedeate 
in leghe potenti.' •' 

< L'organamento delle cooperative e 
delle federazioni era opera d i clericali. 
Ma in ogni campo i clericali belgi avevano 
estesa l ' opera loro di organamento ocono-
mico-socia^ : scuole ambulanti di mestieri 
nelle campagne nei mesi di inverno ; cu­
cine papolari sparso dovunque, patronati di 
ogni fatta ; colonie di vacanza ; giardini e 
osse per gli operai. Saggi di questa opera 
multiforme e gigaotesoa si vedevano ovun­
que nel padiglione del Belgio». 

Dunque se i olecioali del Belgio hanno 
fatto tali prodigi, perchè ora dovranno oc-
mandare i liberali ed i socialisti ? Noe 3 
giusto ohe il popolo belga sia riconoscente 
versa il suo governo ? 

s 

aa liaÉJytei a l ì 
Xe hi sera, i< n tramonto rosso rosso 
Tenze quei muri sfio a quella (ero, 

• tll mar da l'aria pian pianin xe mosso 
e xoga una bandiera 

In cima de la tare; el trtcoior , . 
Par che dasseno nel trofnonlo belo 
Zolar el vogia, el vogid far l'amor 

co le nuvole in cielo. 
E via par le casette bianche e incerte, 
E par le case vecie scure scure 
Passa un grisolo d'oro e deseoverte 

ride le vecie mure. 
E se move i areheli, i pilastrini, 
Che pareva dormir deamentegai 
E se tocca, i se basa povarini, 

1 par resttssilai.'... 
Farse a produr iulo sto movimento 
Nel sol che more in t' una gliyria d'oro 
Xela sta un ragia del Rinascimento 

Venuo jutt de straforo ? 
In fondo de la strada che fin geri 
Tra un lento dondolar de bianchi maìiii 
Indormensada gera, i cavalieri 

galoppa avanti avanlt. 
Avanti avanti, in alio quele spade 
Su le visiere che' x'e basi el sol. 
Cavalieri de fiama sle contrade 

Le spela el vostro svol ! 
Quanti colori, ohe xolar de pene ! 
Che, s^rotìMr su la pansa dei cavai, 
Che palpitar de sangue ne le vene 

E quanti od incantai ! 
F che slusor d'elmeti e de visiere 
Che svolar de gualdrape ineolorae 
Che vestar de cavai, che gran criniere 

Tuie a l'aria molae 1 
Glie le torri de Sodi voi ancora 
La gran erose de Malta e de Savoia, 
No l'edè che el tromonto xe un'aurora 

• E el fiel come «no xma ? 
Che ìmsselurte bianche in campo rosso 
Che messelune rosse in campo bianco 
De sangue no ghe n'èpifi gnanca un glosso 

Nel vostro turco /lanc'o ! 
Oh, vegna pur sta aurora e la gran erose 

. Torni a Rodi là in allo sul costei, 
Dei cavalieri d'oro la gran erose 

Se spaiida immensa in pei 
E le caselle, bele bianche sconte, 
E le casette vecie nere, nere. 
Piene de wepe, de colori a xonte. 

Più bele primavere 
Tsrni a sognar e me nel tempo indrìo, 

' Torni a sognar cotne novelle spose : 
E la stagion che bela gha flirto 

Le popoli de rose. 
Piero Vetto.rel 

Un possidente di Modena 
dtjirdats £{ JOO.OOO lir«. 

. Si ha ria Piacenza : Tre mesi fa veniva 
tratto dulie acque del Po, a Mootioelli 
d' Origina il cadavere del ricco agricoltore 
Luigi Soliani, d' anni ,58, residente a Mo­
dena. Il meditò giudicò che la morte da-
ava da olire un me.=ie. 

Addosso al cadavere non .si ritrovarono 
le 100.000 lire che il Soliani aveva riscosse 
poche ore prima della sua acomparsa da 
Modena : e nemmeno l'orologio eoo careca 
d' oro e un anello con brillanti. Legata 
dietro le spalle del cadavere si trovava' 
una grossa bisaccia che era stata riempita 
di pietre. Questo peso aveva tenuto il ca­
davere nel fondo del flumo (luche, lacera­
tasi la tela, non lasciò efuggire le pietre, 
il che. pevmisa al corpo di galleggiare. 
Questi indizi hanno trasformato iu certezza 
il sospetto di un del.tto. E della cosa si 
occupano attivamente le autorità. 

MortoDlo mortale d'un Ciclista 
Spezzata la forcella 

spacca il cranio nella caduta 
Sabato 8 corrente alcuni carradori che 

ritornavano dal Torre con i loro carichi di 
ghiaia raccolta sulla sponda sinistra di 
Cerneglons, giunti ad un centinaio di me­
tri dalla biforcazione dell» strada di Pra-
damano con la via Buttrio, scorsero presso 
la scorpata di un fosso un uomo steso boc 
coni con accanto una bicicletta. 

Supponendo una disgrazia od un malore 
scesero dai rispettivi carri, per porgere 
aiuto all' infelice, e avvioinatisi cercarono 
di sollevarlo, ma si ritrassero tosto ino-
riditi trovandosi di fronte ad un cadavere, 

Dna larga chiazza di sangue nerastro 
raggrumato lordava la polvere e dì sotto 
alla testa scendeva in lieve lìgagnolo fra 
l' erba della scarpata. 

Risaliti sul carro ripresero la via di 
Ddine e giunti alla barriera di Porta Aqui-
leia fecero avvertite le guardie daziarie 
della acoperta fatta, le quali, a lor volta 
telefonarono alla P. S. ed alla Caserma 
dei R,R. Carabinieri. 

Sopraluogo si portarono prima la guardia 
di F. S. Scala, posola il vice brigadiere 
Fortunati, il brigadiere dei KR. Ciirabioie-
ri signor Frabis con un milite. 

Frattanto presso al cadavere s'era radu­
nata una discreta folla dì curiosi, accorsi 
dalle frazioni vicine di Baldasserìa e Lai-
pacco. V ' e r i alleilo qualche abitante di 
Pradamanu. 

Alla pri senza degli agenti della forza 
pubblica il cadavere fu rimosso quel tanto 
che bastava per poterne vedere la faccia. 

Banca Cattolica di Udiiìe 
. Sacietèi aiiomlma cooperativa, a capitale. Illlntitaip 

iSBOE I N VXiXSÙi PAXaiAnCAlIO - PALAZZO PBOPSIO) 
Cori'ispondenzfl a Tarcento, Taltnassons 
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XVII E s e r c i z i o . 
• SITUAZIONE AL 31 MAGGIO 

i f i i t t i v l t à . 
Ciusa 
CambiaU ( in Portafoglio 

attive ( in cono di riscoas. 
Effetti aU'iaoasio 
Aateolpadoni sui Valori e riporti 
Posti Ooxrauti garantiti 
'7alovi di proprietà della Banca 

Beai ( Fabb.- Sede della Banca L. 24i . i6i ,50 
immobili ( meno Svalutazione > 11.461.50 
Impianto Casette dì Sicurezza 
Uflbilio e Casse Forti 
Basohe e oorrinpondenti (debitori) 
Debitori diversi 
Pondo previdoiua impiegati (c.to Polizze aEsìourazìoni)' 

Totale delle Altività 

1913. 

L, 

Valori di tersi in deposito 
Xàsse e Spese d'Amministrazione 

8,25140. 
3,887.527.30 

6.243.— 
! 1,715.— 
9l,192v— 

432,741.54 
^205.101,50 

230.000 — 
9.626.50 
7 . 4 0 0 . -

80,534,38 
4.726.49 
7.000,— 

L. 4,982,069.11 
» 1.010,772.91 
» 23,975.19 

Totale Generale L. 6,016,8 7.2] 

P a t r i i n o t i i o s o c i a l e . 
•Capitale L. 165,400.-
Posdi di riser^^a » 83,2S4.r5 
Pondo oBoiUaEìoui valori » 4,288.— L. 232,922.65 

P a s s i v i t à . 
'Depoìitanti in Conto Corrente L. 
DspoBÌtaut a Risparmio .:» > 
Saache e ooxrigpoBdeaU (creditori) > 
Creditori diversi -. » 
Contò Dividsodi > 
..jCendo providenaa impiegati • » 

idem (cto- Polizze assicurazioni) » 

;'• . ,. .". Totale delle Passività h, 
Valori di'tei KÌ in-depcsttc ; > 
Vtili'lordi depurati dagl'.ìnteresitì passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente »" 

103,616.86 
4,263,832,34 

279,3,58,04 
-12,160.48 

1.812.56 
12,620.15 
7,000.— 

T933 ,223 88 
l.OW,772.91 

72,810 42 

4 0[0 

3 ll2 0[0 

• - , • Totale Generale L. 6,016,807,21 

Il Sindaqa • IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 11 Cassiere 
G. Fagautti F, UtASTIinrzi!!! A, JOASX A. f O U T I 

Opf^raasioni del la Banca 
Riceve depositi «i Coniò Coirente (libretti nominativi) al 3 l t4 OiO 

.». . » . . a Piccato Risparmio (libretto.gratis) » 
• » a Risparmio .libero (libretti nominativi e 

' al portatore ' » 
< » a Risparmio vinco'iato a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda prestiti verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Ranra. 

Apre Conti Correnti anche con garanzìa cambiaria. .. 
•Incussa Cambiali, Cedola, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori a Cai'te pubbliche. 
Emette assegni sulle principali.piazze d'Italiane dell'Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volmniupsi 

(/»' valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non poissono essere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci.' — Alle istituzioui cattoliche verranno 
usate condizioni dì favore. 

CASSETTIÌi DI SICVRX1Z2A. < 

CATE(40RIA DIMENSIONI 3 MKSI 6 MESI 1 ANNO 

I. 
IL 

III. 

50 M 30 M 10 
50 M 30 M 20 
50 M GCI'M 50 

L. 3 , -
» 6,— 

• 8 , -

L. 6,— 
• 9,— 
» 15.— 

L, 12.— 
» 18.— 
» 30.— 

LE M I G L I O R I 

(iidiiE EtmimmiE 
si acquis tano nel Negozio TEtGMONTI 
j al Vonte PofiooUe ~ Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 

Era orribile u vedersi ; destava un senso 
di raccapriccio e di pietà. 

Il naso Eohiacciatu, gli occhi tumefatti, 
goni), la guancia destra appiattita come 
se fosse stata sotto un pressoio. 

Alcuni degli abitanti di Pradamano, dal­
l' insieme della fiaonomia, dalle vestì, a-
vanzarono il dubbio ohe-il morto fosse un 
loro compaesano, ma non potevano con si­
curezza identifioarlo. 

Sotto al cadavere stava una patte della 
bicicletta, la ruota posteriore e il telaio. 
La riiota anteriore era un po' pii'i lungi 
attaccata alla forcella. Questa s'era spez­
zata all'innesto col tubo di sterzo. La frat­
tura presentava un segno recante per raetì 
del tubo 1' altra metà era coperta di rug­
gine segno che datava da tempo. 

On sasso, uno scarto improvviso devono 
aver fatalmente accelerato la catastrofe. 

Verso le oro 15.30 giunse sul luogo, 
ansante trafelato un giovanetto di Prada­
mano, certo Angela Zuliani, 

Aveva avuto sentore della disgrazia ed 

era accorso. Un nero presentimento lo 
aveva assalito sapendo ohe il proprio ge­
nitore era venuto a Cdine iu biciclette, 

Accompiguato pressa il cadavere, ancor 
prima che il telone fosse totalmente le­
vato il giovanotto scoppiò in singhiozzi 
eaclamaudo : 

— A le lui... ah Qesumarie... puar pari ! I 
La mìsera vittima era Antcnio Zuliani, 

tu Angelo, d' anni 67, agricoltore, cono-. 
soluto col nomignolo di Totii Rosa. 

Avvenuto il riconoscimeato il cadavere 
fu licenziato e fatta venire la lettiga fu 
caricata e trasportata alla cella mortuaria 
del Cimitero, 

La bicicletta causa della disgrazia fu 
raccolta dagli agenti e portata all' ufficio 
di P . S. 

La constatazione del decesso fu fatta dat 
dott. Liuzzi il quale risoonttò la frattura 
dell' osso frantale e della spina nasale. La 
eau-ia delia morte si dove alla commozione 
cerebrale sopravvenuta fulmineamente. 



Oronma GÌttadina 
La processione del Corpns DomJDi 
DomcaioB, dipo la S. Messa con assi-

. stoiiza Bolenne cantata da- Uons. Decano,' 
ebbe luogo la «oleone pcoossnioue del jCpr' 
pus Domini. 

Riuscì pì{i imponente del consueto per 
la partecipazione di 150 terziari goriziani, 
venuti iu pellegrinaggio a Madonna delle 
Grazie. 

Ecco l'ordine della processione '. Croce­
fisso, Orfanelli Osp. Tomadini, Soc, Oper. 
Catt., Oassn Oper. del Carmine, Cìrcolo 
Pop, Oatt. tutte e tre con vessillo, Confrat. 
di S. (Giuseppe e del SS., banda del Bi-
oreatorTo, rapprea. del Ricreatorio F, U. 
Po. del Seminario, Terziari, RR. PF. Cap­
puccini, Croce, chierici in Cotta, Rev. Ca­
pitolo. Veniva quindi sotto il baldacchino 
il SS. sorretto da S. Eccellenza. 

La stessa proces.^iono, quasi contempo-
raaea, ai effottud. ,<llo ore 7 l i2 del mattino 
nelle due parrocchie del C:irmino e delle 
Ctcazie, ove i rispettivi parrocchiani erano 
stati preavvisati noU'uuteoedentu diimenica. 

In entrambi, si notò aumento di concorso 
e molto ordine e divozione. 

FellegrlDaggio dei terziari di Gorizia 
alla Madonna della Grazie. 

La domenica passata col primo trono 
del mattino, accompagnati dai loro diret­
tore P. Pellegrino, giunsero a Odine 103 
terziari i'rancescsni di Oirizia. 

Recatisi al Santuario delle Grazie, par­
teciparono subito a quella processione del 
Corpus D:>mini assistettero dopo una cuaiu 
olone quasi generale, alfa Messa del loro 
direttore. Le giovani terziarie cantarono 
inai a splendidi motetti. Parteciparono poi 
alla processione del Duomo, e nella Chiesa 
della Purità baoiaiouo l'iicello all' Arcive­
scovo. 

A mezzogiorno ai reeaiooo a traleroo 
banchetto, servito egregiamente al « Bue >. 
Vi regnò quella fratellanza fiancescaca che 
è oaretteristica ai nostri terziari, portata 
al diapason p:ù elevato dai brindisi di A. 
?ogolin a nome dei terziari di .Udine, e 
di F. Ruberto, nui "rispose il ministro 
della Congregazione di Gorizia con quella 
frase elevata che non diminuisce la cordia­
lità francescana. Dopo il banchetto fecero 
un gruppo fotografico all'Istituto Tomadini. 

Alle 3 1(2 pom., venuti in corpore alia 
chiesa dei Capuccìni ebbero il saluto in 
un vigoroso discorso del P, Sisto, direttore 
dì questa Congregazione, cui rispose rile­
vando le contrarietà subite a Gorizia e le 
*ittorie ottenute dal P« Pellegrino. 

La cara funzione terminò col canto delle 
litanie e della benedizione del SS. Sacra­
mento. - " 

Alle 8 di sera.i pellegrini accompagnati 
dal saluto fraterno di questi terziari ripar­
tivano per Gorizia. 

triestìi 
a l l ' A l b e r g o R o m a 

Lunedì mattina giungeva da Trieste nella 
nostra città il giovane venticinquenne 
Bruno Greibel, droghiere, e scendeva al­
l'Albergo Roma in via Poecolle. Gli fu as­
segnata la stanza o. IG. Il giovanetto dopo 
essersi fermato alcun tempo nella sta'Sza 
scese ed usci recandosi ai cambiovalute 
Eilero ove staccò un vaglia internazionale 
di L. 260 diretto alla signora Maria Grie-
bel, sua madre. 

Passò poscia da un armaiuolo ove acqui­
stò una rivoltella calibro 7 e relative cap­
sule, ritornando alla fine all'albergo;'- ove 
pranzò. 

Salito nuovamente nella sua Riamerà, si 
trattenne alcune ore a scrivere,', poi cbia-, 
mata,.la cameriera si fece servita una cioc­
colata a', latte. 

Verso le ore 22 là cameriera bussava 
alla camera occupata dal giovanotto allo' 
scopo di chiedergli se avesse bisogno di 
qualche cosa. Udendo come dei gemiti fle­
bili,; la cameriera spaventata ridiscese ed 
avverti il proprietario si'gnor Jlorida, ohe 
accorse. Dopo aver bussato ripetutamente, 
senza ricevere risposta alcuna, il proprie­
tario furzò 1' uscio ed entrò. 

Un ben triste spettacolo colpì il suo 
aguardo. Il giovano viaggiatore giaceva a 
terra presso I' uscio con metà del corpo 
aotto al letto. Un rivoletto di sangue scen­
deva dalla fronte e chiazzava con una mac­
chia rossastra il pavimento. 11 Ietto era 
sfatto, le coltri gettate alla rinfusa scen­
devano sino a terra. Accanto al cadavere 
si trovava la rivoltella e sul comodino da 
•otte la scatola delle capsule aperta. 

Telefonato alla F. B. sul luogo accor-
eero il maresciallo signor Mullone il bri­
gadiere Bsposito e la guzrdia scelta Domi­
nici. Più tardi, verso le undici giunse an­
che il Pretore avv. Borsella. 

Perquisite lo vesti del suicida si trova­
rono cinquanta lire in moneta italiana e 
nel portafoglio tre lettere chiuse ed affran­
cate, una diretta alla madre e le altre 
a persone di Trieste. 

Data la posizione in cui fu trovato il 
cadavere il disordine del letto e una larga 
macchia di materie rigettate è probabile 
che il suicida abbia anche ingoiato del ve­
leno, lilsaurìte Je pratiche legali il cada­
vere a mezzo della lettiga fu trasportato al 
Cimitero. 

TRAGEDIA AVIATORIA 
PARIGI 9 (tei.) - Un terribile acci­

dente aviatore 6 avvenuto stoaero alle ore 
sei. Mournilogrand Kimmerlingr, pilotando 
Un aerecpluno a.bordo del quale aveva come 
passeggero Tonnet, fece una e'aduta di sei­
cento metri.d'altezza. I duo aviatori rima­
sero uccisi sul colpo ; vennero rialzati in 
istato orribile. 

Nove assHBSinati in una ossa, -
LONDRA 11 (tei). Si ha da New York : 
Nella casa di un negoziante di Fillisia 

delie Jewa seno slati trovati i cadaveri del 
negoziante, di sua moglie, dei cinque figli 
e di duo persone non identiflcat". Sarebbero 
sti;<ti assassinati da'^Icuui mendicanti a cui 
era stata rifiutata l' elemosina. 

CASA » I €UMA 
9 B B TX nU.ZiATl'IE 

roraoioi 
approvata con decreto delia Regia Prefet­
tura pel Cav. S o t t . ZAPPABOIiI , l'pe-
cialista. — Visita oi^ni giorno. — UDIliFE 
Via Aqiùlsia 86, - Camere gr.'jtuite pei 
malati poveri, — Tolnfonn S-! :". 

ID vcDfllli pism tulle Is lainiiitie i\ Silise. 

[[NELLEPRjWClPALl FARflAglE 

WM^MM^/À^èm/di 

;BELL0N1 

•/UL\NO 

URARO&C. 

LUINO 

l ì Maleadiito 
di S. V a l e n t i n o 

sì guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4,50 e indicando l'età del malato sì spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MARMI e PIETRE 

ROMEO TONUTTI 
— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

»faiR«>c itt-sc-̂  AV^-^ '̂i 

imM sani 
£ BOBtrSTI col S e i B O F P O CASXAIi-
B l i n ristoratore della salute. — Iio > Sci­
roppo Castaldiui » 6 il sovrano -Rinvigorì-
tore del. Sangue, delle,Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBINI e SAQAKai , 
SACBIVICI , SCBOI'OIiOSI, es t iema-
laeute deboli; ridona loro la saluto, l'e­
nergìa e contrilmiace al normale e ri^o-
gUoBO sviluppo dell'organismo. L. 6 fla­
cone grande, L. 2.50 flticone medio Ut 
Pl f r BCOnOSCICO e L . 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia C A S T A ^ D i m da S. SAldTATOBJB 
BOLOGNA, che prepara anche il «SJB-
EJKO!L» unico cor guarire radicalmente 
l ' E P U E S S U , e t a t t e le Mala t t i e ISSev 
Tosa. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli ucmini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricama, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. ' 

Accettano commÌBsioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera i 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesca. 

Le professore e le maestre sono tutte e 
laureate o patenta;,;. 

Prezzi medi delle derrate e merci pra-
tisati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana, 

Ceceali. 
Frumento da L. 34.60 a 35,—, grano­

turco giallo da L. 26,16 a 37.15, id, bianco 
da h. —.— a S6.75, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena da L. 26.75 a 27.26, 
al quintale. Segala da L. 17.50 a I S . - -
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, 42.50 a 43,—, II qua­
lità da L. 41,—'- a 41,60, id. da pane sauro 
da L. 36,50 a 36.50, id, granoturco depu­
rata da L. 26,50 a 28.—, id. id, macina-
fatto da L, 25,50 a 26.—, Crusca di fru­
mento da L. 18.— a 18,50, a! quintale. 

Legfiuai. 
Fagiuoli alpigiani da L, —,— a —,—, 

id, di pianura da L, 40,-— a 52,—, Patate 
daL, 30,— a 25,—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

BÌBO. 

Riso, qualità nostrana,da L. 43 a 46, 
id, giapponese da L, 38 a 40, al quint, 

Pone a paste . 
Pane di lusso a! Kg, centesimi 50, pane 

dì I. qualità e. 52, id. di II. qualità e. 48, 
id, misto e, 33, Pasta I. qualità all'in-
groaso da L. 50,—a L, 66,— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 ai Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al ohìlogramma. 

F o n u a g ^ , 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id, uso raontasio da L, 210 
a 230, id, tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L, 320 a 360, id, 
Lodigiano vecchio da L, 230 a 260, id, 
l'armeggiano vecchio da L, 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quinialo. 

Burri . 
Burro di làtt»ria da L. 280 a 300, id. 

comune da L. 26'J a 270, al quintale. 
Vini,' aceti e licLnarì. 

Vino nostrano Uno da L. 52.50 a 64,50, 
id, id. comune da L. .42.50 a 46.50, aceto 
vino da 38.— a 40.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, a quavite nostrana di 50.0 
da L. 300 a 206, id. nazionale. base 50.0 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito dì vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 2 l2 , di 

vacca (peso morto) L, 175. id. di vitello 
da L. 145 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id, (peso morto} Lire 
—. al chi!.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma.-

FoUerie. - . 
Capponi da L. 1,70 a 1.80, galline da 

L. 1;60 a 1.70, polli da L. —.— a .--.—, 
taoohini da L. 1.50 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1,— a 1,10 al 
ohilogr., uova al cento da L. 8.— a 8,50. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L, 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 a 180, id. estero da L, — a 
—, al quintale. ' 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 320, 

.id. id. II qual. da L, 160 a L, 180, id. 
di cotone da L. 143 a 144, id. di sesame 
da L. 130 a 145, ìd. di minerale o petrolio 
da L. 32 a 35, al quintale. 

Cailè e zucoherì. 
CaffS qualità superiore da L, 360 a 420, 

id. id. comune da L. 345 a 360, id, id, 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero Bno 
pile da L. 158 a 159, id. id. in pani da 
L. 163 a 164, id, biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. ' 

Foxaggi. 
Fieno dell 'aitai qual. da L, 9.30 a 10,R0, 

id. II qual. da L. 7.30 a 8.30, id, della 
bassa I qual. da L. 7.30 » 8.80, id. II qual. 
da L. 5.80 a 7.30, erba-spagna da L, 5.— 
a 6.40,' paglia da lettiera da L. 6,80 a 7.— 
al quintale. 

Legna a oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliata) da L, 2,40 

a 3,60, id. ìd. (in stanga) da L, 3.20 a 
2,40, carbone forte da L, 8,— a 9,—, id, 
coke da L, 5.— a 6.—, id. tossile da lire 
3.SO a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

n B - fliOLI 
Galiliiclto m fOMLniBOHJl, laaliitlli 

Pelle - Vie Urinarie 
D P RAI I IPn medìoo specialista allieva 

, r . DALLIUll delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

CUrorgia delle Via Vnna r i e , 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
oura raepìda, intensiva della sifilide. — 
SierodiagnoBÌ dì Wassermann. 

Riparto speciale con gale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S, MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 TTPnSTB. Consultazioni tutti i labatà 
dalle 8 alle 11 Piazza V. FI. con ingresso 
in Via Belloni N. 10, 

.PMffiMlATA .Pl 'FTA 

R MARTINUZZI 
UDtNJS - JPia^sta Met^oatomiovo (ex S* Oiacùnio) 

. *.<afc tm I — - • 

^pictaiita Brofcsti, Jittfe s(t«, pssjanaiiUrla, Paratatutl Sacri da' China 
d'aro lino p « n'came. 

JmptrtantisjiÉe assoriiìiittito Fattoi « Stof« tt«r< Csinc e* jfazionali. 
• Seterie, Lanerie per signora, Stoffa uomo. Tele inglesi e uo-

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stolfe mobili, 
Tendinas'gi, Lana da letto. Imbottite, O/perte laira, Imper­
meabili, Piazi càndidi in tutte le altezze, qiialuuque articolo 
manifatture. 

D l f T o n d e t e 

i% jlostra W^\m 

L'ideale dei Parianti lassatili I 

Ini Mi 
SiietialltyellaFanaiiciaSaDiì!o?!iio 

di Plinio Zulianì - Udine 
Ogni scatola contiene 3Ò pastiglie 

e sì vende a L. 1, 

Doso - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastìglia - Eagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartolina-va^Ua 
e riceverete franco di 
spese postali. 

niifi 
211111 

? fui llllill I 
Laringiti - Broncìiite 

ai guariscono próntamente con le 

Pì*eiiii«ite 

PILLOLE ZULIANI 

d e l l e F a r m a c i e 

Ai San Giorgio - Udine 
Filipuzzì - Tolmezio 

d i 

IPlinio Xìiìiaiii 

A base di : Ferro - Fosfero • Arsenico -
Naca Vomica - Aloina - Estratto Chiaa 

PKEPAJBÀZIONE SPECIALE 

Speciali iella Prem. Fannacla Saa Giorgio 
di P l i n i o X n l l a u l - UDINE 

iiiBiliOBlffli^or^NeSr-
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessìa per malatt ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L, 3 
6 Scatole (Cura completa) , . » Ifft 
Spedite oartolìna-vaglia e riceverete franco 
di epose postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. S . 
Cura completa : Olle 
scatola grandi. 
Spedite cfìrtolìna-vaglia 
e riceverete .{ranco di 
spese postali. 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 

Candelette al << B a c i I I o l » 

ed al 4H i t t i o l o »> 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
T T D I I T E a T O L » E Z Z O 

Una c u r a : 1 sca to l a . . Lire 1,50 
Per posta. . » 1,70 

Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
al spese postali. 

"jlirjtìiiasfrla Kaziotiak,, 

Granile assortimento Cappe'li e Berretti 

S. C O M I S & C. 
I n f o n d o a IH ei>c a t o v e c c h i o 

OEPOSITO CAPPKL,i.l 

n o r i s a l i u o antica Gasa 
MMpH 
JCLA 

SGFematriGl ffleiotte 
SOSIO le migliori 

Cnieo a*appFe»»itt»itAe per tatta 
la IProTlueìa « Udine 

Ditta P.Tremonti" Udine 
con deposito di palnnpe pezzo di ricambio 


